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Le Adi e 
il voto 

all'estero 

i< 

• 

' «Riaffermando 11 diritto di 
' tutti 1 cittadini all'esercizio 
l del voto, 1 componenti la com 
.. missione convengono che la 

questione del voto all'estero 
I, non possa essere affrontata 
f seriamente se non sulla base 
* di un approfondimento di tut-
; ti gli aspetti costituzionali giù-
E ridici e pratici del problema 
» « lamentano che 1 delegati 
t alla conferenza non alano sta-
l ti messi a conoscenza del ri-
S sultatl cui è giunta la com-
h missione Interministeriale ad 
•, hoc costituita molti anni or
si tono ». 
I Slamo andati a leggerci 
t queste linee del documento 
\ elaborato dalla IV Commis-
i sione della Conferenza nazio
ni naie dell'emigrazione e sotto-
E scritto solennemente Cui rap-
\ presentanti del partiti, delle 
] associazioni e del sindacati 
{quando ci slamo trovati da-
| vanti, qualche giorno fa, l'In-
" tervlsta rilasciata da due dl-
erlgentl delle ACLI, Oddi e 
* Sacchetto, a proposito del vo-
ì to all'estero. 
s Tra le tante Inadempienze 
ii del governo nel confronti del-
- le richieste avanzate dal de-
* legati e degli Impegni assun

ti alla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione vi è anche 

, questa di non aver pubblica
li to le conclusioni che una sua 
S commissione elaboro vari an

ni orsono su questa vessata 
( questione. Non ci pare, pe-
'irò. che questa Inadempten-
4 za autorizzi un'associazione 
v seria, quale abbiamo sempre 

,f considerato e consideriamo le 
W ACLI. a porre una questione 
}> cosi Importante e complessa 

nel modo come viene posta 
.- nell'Intervista suddetta e a 
'' cui è stata data larga dlffu-
f alone negli ambienti dell'emi
ri trazione. 
, Respingiamo la qualunqul-
5 ttlea affermazione «perchè 
| sostanzialmente sembra es-
• servi un tacito accordo fra 
a; 1 partiti per non affrontare 
li l'argomento ». Della questione 
V abbiamo parlato ampiamente 
- sulla nostra stampa e In as-
'< sembleo unitarie (vedi Bru-
S- xelles — luglio 1974) prima 

della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione; proprio noi 

, prima e durante la Conferen-
; za abbiamo «affrontato» lo 
' argomento chiedendo formai-
'*• mente la pubblicazione del ri-
> aultatt della commissione mi-
I nlsterlale e polemizzando con-
' tro le posizioni demagogiche e 
superficiali su una questione 
tanto difficile. Se altri parti
ti non hanno discusso o han
no permesso che loro parla-

; mentarl avanzassero sconclu
sionate proposte di legge sul 
voto all'estero senza avere 

t poi la correttezza di sconfes
sarli o di sostenerli, le ACLI 
te la prendano allora con 
quel partiti e con quel parla

ri mentarl e non mettano tutti 
ì nello stesso sacco: contro un 
il tal vezzo abbiamo già poi*-
'mlzzato In sede di Conferen-
« za con l'amico Carboni e non 
ci stancheremo di polemiz
zare. 

Liberissimi, comunque, gli 
amici delle ACLI di tornare 
sulla questione, ma Uberi noi 
di rilevare come nella loro 
intervista non si vada davve
ro al di la della malignità 
che abbiamo rilevato e di un 

•appello generico a che sia 
concessa la possibilità di vo
to all'estero per gli emigrati 
con «l'Istituzione di collegi 
elettorati all'estero». 

Una associazione come le 
ACLI che opera da decenni nel
la nostra emigrazione e 1 cui 
dirigenti devono conoscere le 
difficoltà reali e concrete 
che si frappongono alla rea
lizzazione di un slmile obietti
vo non può limitarsi a dire 
« al governo e al Parlamento 
fare le leggi ed attuarle: al
le forze sociali promuovere 
la domanda politica e sociale, 
orientare e far crescere il 
consenso e 11 dissenso». E' 
una posizione invero troppo 
comoda e, ci si permetta la 
espressione, irresponsabile: 
un'organizzazione seria non 
può avanzare proposte massi
malistiche e poi dire, se non 
al fa, è colpa del partiti. 
Davvero Impossibile è poi pa
ragonare il problema a quel
lo della concessione del voto 
•1 diciottenni. 

OH Intervistatori riconosco
no che «vi sono problemi di 
ordine costituzionale, legisla
tivo, operativo e politico che 
vanno affrontati e risolti » e 
invitano le varie forze poli
tiche e sociali a discuterli. 
Bene Ma quali le proposte 

- delle ACLI? Perchè non enun
ciarli, almeno, questi proble
mi o i principali Tra essi? 

Quali e quanti governi di 
paesi di Immigrazione sono 
disposti a concedere a cospi
cue masse di cittadini stra
nieri l'esercizio del voto? 

Quali e quanti governi stra
nieri possono garantire condì-
•ioni di campagna elettorale 
e di libertà e segretezza del 
voto uguali a quelle del citta
dini italiani in Italia? 

Ricordiamo che In Italia vi 
• una sezione elettorale ogni 
700 elettori circa e sappia-

>mo tutti quali misure di si
curezza e di garanzia sono 
prese per le elezioni, dal Co
mitato di seggio agli scruta
tori, dalla forza pubblica. 

Che Idee o che proposte si 
fanno circa le eventuali liste 
elettorali all'estero? Chi le 
stabilisce, le controlla, le ag
giorna? Tutto questo nelle 
condizioni concrete di un pae
se come l'Italia dove è già 
difficile lottare (e lo ricono
sce lo «esso documento del
la Conferenza) per ottenere 
la «iscrizione degli emigrati 
nelle Uste elettorali del loro 
paese d'origine. E' bene te
ner presente che si tratta di 
circa cinque milioni di citta
dini italiani, molti del quali 
aventi di fatto una doppia 
cittadinanza e nella loro mag
gioranza non registrati pres
so nessun ente o autorità ita
liani. 

Che cosa sarebbero i col-
i legl elettorali all'estero? Che 
i rapporto si avrebbe tra pò-
' Dotazione ed eletti? Come si 

possono organizzare le opera
zioni ci. voto all'estero? 

Non crediamo che quesetl 
nostri intcriogatlvl, e ce ne 
sarebbero molti altri ancora. 
siano pretestuosi. Se la fa 
mosti commissione non ha 
pubblicato l suol atti non è 
un caso; se da decenni chi 
la proposte per 11 voto al
l'estero non va più In là del
l'agitazione demagogica, vuol 
dire che qualche ragione c'è. 

Più di una volta si è cer
cato di fare apparire noi co
munisti come nemici del voto 
all'estero, noi invece, siamo 
stati e rimaniamo nemici di 
coloro che fanno balenare 
promesse Illusorie agli emi
grati e ci splace che le ACLI, 
che hanno non pochi meriti 
per la loro attività all'estero, 
e sul cui antifascismo non vi 
possono essere dubbi, abbia
no, su questa questione, pa
role d'ordine slmili a quelle 
agitate dai fascisti di « Oltre
tonfine ». 

Quello che ci splace ancor 
più è che. cosi facendo le 
ACLI stesse commettono un 
doppio errore nel confronti 
degli emigrati. Primo, quel
lo di accreditare la tesi che 
senza « 11 voto all'estero » gli 
emigrati non possano contare, 
sono trascurati dalle forze po
litiche e sociali Italiane ecc. 
Una slmile posizione semina 
scoramento e abbandono, e 
ve n'è già troppo tra gli emi
grati, i quali devono Invece 
avere sempre più coscienza 
di poter contare attraverso 
I mille legami che hanno con 
II loro paese e con l'azione 
comune con le forze demo
cratiche del paese di resi
denza. Secondo, trascurano 
l'azione perchè siano prese le 
necessarie provvidenze (viag
gi, rimborsi, ecc.) che posso
no facilitare ad un maggior 
numero di emigrati di eser
citare 11 loro diritto di voto. 
E' sorprendente che, nell'In
tervista In questione, il valo
re di slmili provvedimenti 
venga minimizzato quando al
la Conferenza dell'emigrazio
ne gli amici delle ACLI ave
vano sottoscritto le richieste 
In merito. 

Giuliano Pajetta 

Incidente automobilistico a Ford 
HARTFORD — La vettura blindata con la 
quale 11 presidente Ford si stava recando 
Ieri all'aeroporto di Hartford (Connecticut) 
è stata Investita a un Incrocio stradale da 
un'automobile con alcuni giovani a bordo. 
Ford non ha riportato ferite nell'Incidente e 
la sua macchina ha subito solo lievi danni. 
L'auto « Investirle» » era passata al semafo
ro dell'Incrocio col verde. Sembra che II suo 
guidatore non abbia prestato attenzione al 

segnali fatti dagli agenti di scorta della 
vettura presidenziale, che attraversa abitual
mente gli Incroci anche quando 1 semafori 
segnano rosso. Dal primi accertamenti sem
bra che l'incidente sia stato casuale, ma 
una Inchiesta approfondita è stata avviata. 
Nelle foto: Il presidente Ford visibilmente 
scosso mentre esce dall'auto dopo lo scontro; 
la berlina presidenziale danneggiata nella 
parte anteriore. 

In un dibattito alla presenza di rappresentanti della « Giunta democratica » 

IL PARLAMENTO EUROPEO RINNOVA 
LA CONDANNA DEL FRANCHISMO 
Chiesta l'attuazione della risoluzione per il congelamento dei rapporti tra la Spagna e la CEE - Ortoli 
riafferma la legittimità per l'esecutivo di esprimere la propria posizione sul regime di Madrid 

Visita lampo del presidente portoghese 

Costa Gomes in Italia 
per un giorno.(il 22) 

LISBONA, 15 
Il presidente portoghese 

Costa Oomes si recherà a 
Roma, per una visita di la
voro. Il 22 ottobre. La visi
ta durerà un giorno solo. 
Il 23 lo statista si recherà 
a Belgrado. Costa Oomes sa
rà accompagnato dal mini
stro degli Esteri Melo Antu-
nes e da numerosi esperti. 
La visita prevede Incontri 
con Leone, Moro e Paolo VI. 

La presidenza della Repub
blica ha diffuso un comuni
cato in cui esprime « preoc
cupazione» per l'intensificar-
si di manifestazioni di ap
poggio «ora a questa ora a 
quella unità militare». «Que
sto tipo di mobilitazione del
le masse popolari, per quan
to bene Intenzionata possa 
essere — prosegue il comu
nicato — crea confusione 
nella popolazione e provoca 

divisioni e Indisciplina nelle 
forze armate». Il comunica
to esorta quindi le truppe 
all'unità e alla «disciplina 
cosciente» e le «forze poli
tiche veramente Interessate 
all'Instaurazione del sociali
smo in Portogallo» ad evi
tare tali manifestazioni per
chè queste «corrodono la di
sciplina e creano divisioni, 
aprendo una breccia favore
vole al ritorno del fasci
smo». 

Il comunicato si riferisce 
evidentemente. In particola
re, alla rivolta del reggimen
to di artiglieria pesante « Ser
ra do Pllar», schieratosi al 
fianco del soldati espulsi dal
la scuola autieri di Oporto 
per «attivismo di sinistra». 
La rivolta si è conclusa con 
un compromesso In seguito 
al quale epurazioni e puni
zioni sono state annullate. 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO, 15 

La condanna del popoli 
d'Europa contro 11 sanguina
rlo regime franchista, che hi 
è tradotta nel giorni scorsi 
In una straordinaria mobi
litazione democratica In tut
to 11 continente, ha avuto og
gi nuova eco nel parlamento 
europeo riunito a Strasbur
go. In particolare 1 comuni
sti hanno chiesto che la 
CEE porti avanti una ferma 
e coerente politica antifran
chista attuando la decisione 
del parlamento di «congela
re» 1 rapporti con la Spa
gna per isolare 11 regime fa-
scita dall'Europa democrati
ca ed esprimere chiaramen
te la sua scelta a favore del
la «vera Spagna» In lotta 
per un profondo cambiamen
to democratico che avvenga 
risparmiando al paese gli or
rori della guerra civile. 

Nel dibattito, che è segui
to a una breve esposizione 
di Rumor quale presidente in 
carica del Consiglio del mi
nistri sulle Iniziative prese 
dai vari organismi della Co
munità, la condanna al re
gime franchista è stata riba
dita da un largo schieramen
to di forze democratiche. L'at
teggiamento verso la Spagna 
— ha detto 11 compagno San-

Senza gli Stati Uniti, presente Cuba 

Nasce a Panama il «sistema 
economico latino-americano» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 19 

Domani a Città di Panama 
si firma ufficialmente l'accor
do che dà vita al sistema 
economico latino-americano 
(SELA), il primo sistema eco
nomico del continente dal 
quale siano esclusi esplicita
mente gli Stati Uniti, mentre 
è presente Cuba. 

L'Idea, che risale storica
mente a Simon Bollvar, è 
stata lanciata dal presidente 
del Messico, Luis Echeverrla, 
nell'agosto del 1974, durante 
una visita nel Venezuela e 
fatta propria dal presidente 
venezuelano, Carlos Andres 
Perez. Si trattava e si tratta 
di riunire 1 paesi latino-ame
ricani, compresi quelli di lin
gua inglese del Caralbl, per 
difenderò 11 prezzo del pro
dotti e delle materie prime 
esportate e per organizzare 
uno sviluppo tecnologico che 
faccia uscire questa area dal 
sottosviluppo 

Quando, 11 17 marzo scorso, 
Perez si recò in Messico in 
occasione del 37° anniversa

rio della nazionalizzazione del 
petrolio messicano, era stata 
raccolta l'adesione di 25 pae
si. Nella prima riunione pre
paratoria, che si -è tenuta 
a Panama dal 29 luglio al 12 
agosto, è stata stabilita la 
data di nascita del SELA, 
appunto 11 15 ottobre, ed è 
stata nominata una commis
sione ristretta per preparare 
lo statuto e avanzare propo
ste sulla sede della Istituzio
ne e sulla sua struttura. 

L'esclusione degli Stati Uni
ti contiene una chiara indi
cazione economica e politica: 
implicitamente, essi sono in
dicati come la nazione che 
con 11 suo sfruttamento Im
perialista ha impedito lo svi
luppo della regione. Difesa 
del prezzo del prodotti e del
le materie prime è prima di 
tutto difesa contro lo sfrutta
mento speculativo delle mul
tinazionali nordamericane. 
Sviluppo tecnologico vuol di
re eliminazione della dipen
denza dagli Stati Uniti, a co
minciare dalla implantazione 
di fabbriche di fertilizzanti, 
dallo sviluppo dell'energia nu

cleare, dalla petrolchimica, 
dalla siderurgia, dalla produ
zione dell'acido ascorbico, 
dalla creazione di linee aeree 
e navali comuni. 

Tutti questi temi compor
tano problemi grossi per pae
si sottosviluppati, che utiliz
zano per di pia tecnologie 
differenti, unicamente prove
nienti dagli Stati Uniti In al
cuni casi, provenienti da di
versi paesi, come nel caso 
d| Perù e Colombia, prove
nienti soprattutto dal campo 
socialista come nel caso di 
Cuba. 

Ma questo non è ancora 11 
problema di oggi. SI tratta 
ora di dar vita al SELA con
tro le pressioni delle multina
zionali che In queste settima
ne hanno messo In campo 
tutta la loro forza e i loro 
ricatti. Perciò ancora stasera 
non si sa quanti e quali Sta
ti porranno domani pomerig
gio la loro Arma in calce al
l'atto di nascita del « slste- : 
ma». I 

Giorgio Oldrini 1 

drl a nome del gruppo co
munista — è 11 banco dì pro
va di una nuova Europa ve
ramente democratica e uni
to; è su questo terreno che 
si misura e si qualifica la 
stessa capacità di coopera-
zlone politica fra 1 nove go
verni. L'ondata di commozio
ne e sdegno, la grande mo
bilitazione popolare e demo
cratica di fronte al delitti 
dell'ultimo regime fascista del 
continente hanno rappresen
tato uno del punti più alti 
della recente storia d'Europa. 
Questa mobilitazione, ha ri
cordato Sandrl, si è riflettu
ta anche sulla posizione as
sunta dal Parlamento euro
peo che ha chiesto il conge
lamento delle relazioni esi
stenti fra la Spagna e la 
CEE fino a che In questo 
paese non saranno state In
trodotte la libertà e la demo
crazia. Questa risoluzione va 
ora pienamente attuata, con
gelando le relazioni economi
che con la Spagna e Isolan
do cosi il regime anche sul 
plano economico. 

Al dibattito hanno assisti
to anche tre rappresentanti 
della « Giunta democratica » 
organismo della resistenza 
spagnola, che hanno espres
so In una lettera al presiden
te dell'Assemblea la ricono
scenza delle forze democrati
che del loro paese per la po
sizione assunta dal Parlamen
to europeo contro il regime 
di Franco. La delegazione ha 
quindi manifestato l'intenzio
ne di chiedere all'Assemblea 
di Strasburgo di prendere uf
ficialmente cqntatto con la 
Spagna reale attraverso l'In
sieme delle forze democrati
che che sono rappresentate 
nella Giunta e negli altri or
ganismi unitari 

Il presidente del gruppo so
cialista, 11 socialdemocratico 
tedesco Pellermelr ha detto 
a questo proposito, interve
nendo nel dibattito, che i so
cialisti europei guardano con 
simpatia alle forze democra
tiche spagnole. QU oratori de* 
mocrlstianl, liberali e conser
vatori non hanno potuto fa
re a meno di pronunciare una 
velata autocritica per le posi
zioni fin troppo caute espres
se dai loro gruppi nei con
fronti del regime di Franco 
alla vigilia delle esecuzioni. 
Isolato In una cieca posizio
ne che partendo dall'antico
munismo viscerale porta in 
pratica all'appoggio del fran
chismo è rimasto solo 11 
gaulllsta Casparet. Il presi
dente della Commissione ese
cutiva, Ortoli. ha riafferma
to polemicamente la legitti
mità per l'esecutivo comuni
tario di esprimere la sua po
sizione contro il regime fran
chista e per l'Interruzione del 
negoziati commerciali con la 
Spagna, legittimità che alcu
ni governi, quello francese 
in particolare, avevano con
testato. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Commenti 

Vera Vegetti 

ti: da quello del corrotto fun
zionamento della pubblica 
amministrazione a quello 'iel
la più rapida amministrazione 
della gustizia, e in questi am
biti si prospettano numerose 
esigenze anche in campo le
gislativo, che spetta al Parla
mento valutare. Da parte no
stra non mancheremo di e-
sprimere i nostri giudizi sui 
vari punti, compresi quelli 
sui quali dissentiamo». 

Il segretario della DC, Zac-
cagninl, non si pronuncia nel 
merito delle singole esigenze e 
proposte del messaggio limi
tandosi a notare che la sua 
caratteristica complessiva sta 
nella Indicazione della «pieno 
attuazione della Costituzione 
repubblicana secondo l'ispira-
zione originale e in armonia 
con le trasformazioni in atto 
nella società ». Zoccagnln! 
trova significativo che il do
cumento « possa essere corret
tamente inteso come incorag
giamento al Parlamento e al 
governo» a proseguire in una 
opera di riforma delle strut
ture della pubblica ammini
strazione. Elencando 1 titoli 
del messaggio, ti segretario 
della DC significativamente 
omette la questione del diritto 
di sciopero limitandosi a ri
chiamare 11 «funzionamen'o 
dei servizi pubblici al quale 
anche t sindacati hanno dedi
cato particolare attenzione» 

Fra i commenti di fonte 
democristiana è da registra
re quello del sen. Fanfanl. 
Il messaggio — egli ha det
to — «richiede attento esa
me nelle sedi idonee ». Ed ha 
aggiunto ohe è bene non da
re giudìzi affrettati pur ester
nando « sincero apprezzamen
to» per le ragioni che han
no Indotto Leone alla sua 
Iniziativa. 

Il segretario del PSI De 
Martino ha detto che « l'en
tità e la gravità dei proble
mi sollevati nel messaggio 
— a parte giudizi su alcuni 
aspetti particolari o su omis
sioni circa aspetti per noi 
importanti della realtà ita
liana — conferma la neces
sità, da tempo avvertita dal 
nostro partito, di una svol
ta politica, senza la quale 
non si può credere che t pro
blemi di cui sopra si possano 
risolvere ». 

Il sen. Nenni ha detto che 
il messaggio trova la sua giu
stificazione nella sottolinea
tura della gravità della crisi 
e nell'appello ai poter! pub
blici ad apprestare 1 mezzi 
per uscirne. Per 11 resto, si 
tratta di questioni di attua
zione costituzionale da cui 1 
legislatori trarranno quello 
che a loro sembra attuale. 
Nennl ha aggiunto che non 
v'è ragione di un pronuncia
mento parlamentare mentre 
è necessario e urgente un di
battito politico da fare col 
governo riservando al gover
no stesso la facoltà di dire 
eventualmente che cosa del 
messaggio accoglie come pro
posta. 

Per 1 repubblicani, l'on. 
Bandiera ha notato che 1 
motivi della mancata solu
zione del problemi richiama
ti da Leone « sono assai com
plessi e sf riferiscono sopra
tutto al faticoso processo di 
trasformazione della società, 
alla quale non corrispondo
no ancora adeguati assetti 
istituzionali ». 

Il segretario del PSDI To
nassi ha escluso che sia que
sto Il momento di esaminare 
Il « denso contenuto » del 
messaggio ed ha espresso ap
prezzamento per il fatto che 
Il presidente della Repubbli
ca abbia esternato le sue 
preoccupazioni e avanzato 
suggerimenti. 

DI tono enfatico è la di
chiarazione rilasciata dal se
gretario del PLI. Blgnardl, 
per il quale il messaggio « rie-
cheggta la voce della coscien
za nazionale » richiamando 
«molti temi che da parte 
liberale sono stati proposti a 
più riprese». L'esponente del 
PLI esprime il proprio entu
siasmo soprattutto su tre 
punti: la regolamentazione le
gislativa del sindacati e dello 
sciopero, la revisione della 
legge urbanistica e l'aggrava
mento delle norme penali. 

Il caporione del MSI si 6 
lasciato andare ad un attac
co al Parlamento e all'insie
me delle forze democratiche 
chiedendo di «frorre le con
seguenze » dal messaggio nel
l'esplicita speranza che si de
termini un conflitto tra mag
gioranza parlamentare e pre
sidente della Repubblica. 

Anche la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha svolto un primo esame del 
messaggio. Un comunicato af
ferma che «la segreteria ri
tiene intanto di dover riba
dire, per quanto riguarda la 
materia specifica degli arti
coli 39 e 40 della Costituzio
ne, la propria posizione fer
mamente contraria a qualsia
si regolamentazione legislati
va del diruto di sciopero. A 
questo riguardo e noto che 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL ha già stabilito che le 
singole categorie interessate 
debbano elaborare forme di 
autoregolamentazione che ga
rantiscano il funzionamento 
del lavoro nei servizi pubblici 
indispensabili ». 

« Pronto e netto dissenso » 
sulla questione della legisla

zione sullo sciopero e stato 
espresso anche dalle ACLI le 
quali esprimono anche « per
plessità e riserve» sulle tesi 
espresse da Leone attorno al 
« dilagare degli scioperi » e 
al loro rapporto con la crisi 
(non si tratta della causa 
ma semmai dell'effetto». Le 
ACLI esprimono invece ap
prezzamento per 11 riferimen
to di Leone alla continuità 
della legislatura « che può 
leggersi come una indisponi
bilità a raccogliere sollecita
zioni per elezioni anticipate ». 

Una annotazione critica è 
stata espressa anche dal vice
presidente del CNEL Simon-
clni relativamente al modo 
come il presidente della Re
pubblica ha posto le questio
ni della riforma di questo 
organismo consultivo. 

Nel momento stesso in cui 
i presidenti delle due assem
blee terminavano la lettura 
del messaggio di Leone veni
va a porsi dinanzi a deputati 
e senatori 11 problema di qua
le seguito dare alla Inizia
tiva del presidente della Re
pubblica. Alla Camera c'è 
stato un tentativo missi
no di strumentalizzazione, 
Interrotto dalla immediata 
convocazione della riunione 
del presidenti del gruppi. Riu
nione analoga veniva indetta 
anche a Palazzo Madama. SI 
trattava di decidere se apri
re un dibattito sul messaggio 
e, In coso affermativo, se per
venire ad un pronunciamento 
formale, cioè ad un voto, da 
porte delle assemblee. Né la 
Costituzione né 1 regolamenti 
delle Camere contengono nor
me In proposito per cui si 
tratta di costituire un prece
dente. 

La complessità della que-
stione spiega la decisione dei 
capigruppo della Camera e 
del Senato di non prendere 
una decisione Immediata e di 
consentire una riflessione del
le varie forze politiche per 
poi riunirsi nuovamente ita-
sera. In particolare per quan
to riguarda la Camera si è 
appreso che 11 presidente Per-
tini si è riservato di convo
care la Giunta del regola
mento che è l'organismo In
caricato di dirimere even
tuali dubbi giuridici attorno 
a derisioni procedurali non 
consolidate dalla prassi. 

Per una analisi del m e a g -
gio di Leone e per definire 
la lìnea di condotta in me
rito al seguito da dare ad 
esso si sono riuniti nel pome
ri eglo di ieri 1 gruppi comuni
sti del Senato e della Ca
mera. 

In attesa delle decisioni for
mali del vari partiti, già ieri 
si sono manifestate contra
stanti propensioni sulla aue-
stione della apertura di una 
discussione nelle aule Favo
revole al dibattito «per un 
doveroso riscontro del Parla
mento al messaggio» si è det
ta la DC. Su una posizione 
analoga si sono attestati i li
berali che si sono detti prò-
pensi anche alla espressione 
di un voto (questa linea si 
spiega con quanto abbiamo 
riferito più sopro sul giudizio 
del PLI in merito al mes
saggio, e cioè col tentativo 
di accreditare una collimanza 
delle posizioni espresse da 
Leone con quelle del gruppo 
dirigente liberale. In eviden
te funzione ontlgovernatlvah 
Nettamente contrari ol di
battito sono I repubblicani 
« In quanto — ha detto l'on. 
Mamml — se il Parlamento 
si dovesse esprimere in ter
mini critici nei confronti del 
messaggio ci troveremo di 
fronte od un conflitto fra po
teri diversi, molto delicato sul 
piano costituzionale ». 

Anche li gruppo del depu
tati socialisti ha preso posi
zione. Il presidente del grup
po. Martottl, ha dichiarato: 
« Noi slamo contro il dibatti
to, ma se ci saranno Inizia
tive di altri gruppi, anche noi 
presenteremo lo strumento 
più Idoneo a discutere i con-
tenuti del messaggio presi
denziale». I socialdemocratici 
sembrano collocarsi in una 
posizione intermedia. Manife
stando una complessiva pro
pensione contraria, essi ac
cetterebbero il dibattito ma 
non un voto alla sua conclu
sione In quanto «la Costitu
zione lascia fuori da ogni re-
svonsabtlità politica il capo 
dello Stato». 

Sindacati 
sentato martedì sera alle con
federazioni, viene accolto 11 
criterio di anticipare alcuni 
contenuti economici del pros
simi contratti a ferrovieri, po
stelegrafonici e dipendenti 
del monopoli, ma non è an
cora specificato né quanto, né 
quando 11 provvedimento en
trerà In vigore. CGIL, CISL, 
UIL, non vogliono conclude
re la trattativa con il gover
no stipulando un accordo che 
fissi le cifre di aumento per 
ogni categoria, Infatti questa 
dovrà essere materia di spe
cifica trattativa nei mini
steri competenti (oggi do
vranno essere fissate le date 
per questi nuovi Incontri di 
settore): tuttavia essi voglio
no già avere una Idea pre
cisa di quanto 11 governo ha 
Intenzione di spendere. Cosi, 
per la decorrenza degli au
menti, si dice che essi deb
bono essere considerati nel
l'ambito del contratti, men

tre 1 sindacati chiedono che 
scattino subito, pur costituen
do un anticipo sul costo com
plessivo del contratti. 

Infine, c'è 11 problema del
le « fasce » di redditi minimi. 
Il governo vorrebbe che I mi
glioramenti salariali fossero 
limitati ai lavoratori a red
dito più basso Ma ciò — se
condo la Federazione unita
ria — non può essere oggetto 
di un provvedimento unico 
valido per tutti Solo all'in
terno di ogni contralto di 
categoria può essere affronta
to il problema di aumenti sa
lariai! che riducano le distan
ze tra chi guadagna di più 
e chi di meno, escogitando del 
meccanismi che rivalutino In 
modo significativo gli sti
pendi minori. 

Il clima in cui si svolgerà 
l'incontro odierno, può es
sere compreso dalle dichiara
zioni rilasciate da alcuni diri
genti sindacali. Marianettl, 
segretario confederale della 
CGIL, è « abbastanza pessi
mista. Mentre io mi auguro 
— ha detto — che l'accordo 
possa intervenire, ritengo che 
se non andiamo a una pres
sione politica seria non uscia
mo da questo confronto im
pegnativo, ma. fino adesso, 
non sufficientemente produt
tivo ». 

Per 11 segretario confedera
le della Cisl. Clancaglinl. 
« occorre che ci sia chiarezza 
da parte di tutti». 

Sulla situazione del ferro
vieri, in relazione a minacce 
di sciopero unilateralmente 
fatte dal segretario del sinda
cato di categoria aderente al
la Cisl. Iannone. ieri 11 com
pagno Degli Esposti, secreta
rlo generale del SFICGIL, ha 
dichiarato: « Certi atteggia
menti appaiono incomprensi
bili soprattutto se si conside
ra che il grosso della cate
goria ha. ripetutamente dimo
strato la propria adesione 
alle scelte intereon1edera.ll 
non lasciandosi fuorviare da
gli autonomi e dal fascisti. 
Allo sciopero di lunedì e mar
tedì scorso, proclamato da au
tonomi e feristi, ha aderito 
anpevn II 4.T*r dei ferrovie
ri- 7332 <tv ÌS4S03 coman
dati in servizio». 

Sempre per oggi, infine, è 
previsto l'Incontro governo 
sindacati sulle tariffe telefo
niche. L'appuntamento è sta-
to confermato per le ore 18 
« salvo imprevisti ». A soste
gno della trattativa i lavora
tori milanesi, su Iniziativa 
dell-i Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL. daranno 
vita oggi ad una giornata di 
protesta. 

Violenza 
disprezzo verso t loro simili. 
E' successo e succederà anco
ra, certo, perché appunto la 
abitudine alla violenza, l'abi-
tudine alla sopraffazione mo
rale e materiale generata da 
una classe sociale che ha il 
potere, plagia giovani delle 
classi subalterne. 

Questo e il pericolo nuovo, 
da non sottovalutare, ma è 
davvero automaticamente ap
plicabile al fattaccio di Ci
necittà? Perfino il nome del 
quartiere casualmente richia
ma ai film in circolazione, 
ctoi agli esempi: e le crona
che raccontano che durante 
l'aggressione uno dei sette 
minacciò la ragazza di « farle 
fare la fine di quelle del Cir
ceo»; e violenza c'è stata, 
anche in questo caso. Tutta
via neanche per questi aspet
ti si possono liquidare gli epi
sodi come se la matrice tosse 
la stessa. 

Si e detto che nell'episo
dio del Circeo la violenza 
era fine a se stessa, con in 
meno la deviazione sessua
le (il sesso sarebbe un ele
mento marginale), e In più 
il disprezzo classista verso 
le vittime. Nel protone peri
ferico non si e tanto realiz
zata una brutta copia, una 
imitazione di quel delitto 
moderno, quanto un ennesi
mo episodio di delinquenza 
vecchia se non antica, pro
babilmente scattato per la 
suggestione d'attualità su ra
gazzi disarmati intellettual
mente e moralmente. Qui, è 
la violenza contro la donna 
che ancora l'altro giorno Da
cia Maraini denunciava, (a 
volte diventa anche violen
za contro t ragazzi): violen
za sessuale, che esplode là 
dove il sesso non ha media
zioni culturali e che ha ra
dici nella storia e nel co
stume, elemento di arretra
tezza e di primordialità nei 
rapporti umani, e sempre di 
prevaricazione nei confronti 
della donna-oggetto. 

In un certo senso, essa 
appartiene allo stesso mon
do che ha ospitato la pro
stituzione classica: nel sot
toproletariato, nei ceti po
veri la donna e spesso la 
bambina di violenze ne ha 
subite sempre (perfino quel
la del matrimonio), e si è 
prostituita per forza o per 
denaro. Ma la prostituzione 
del giorno d'oggi non è più 
spiegabile attribuendo alle 
ragazze che la scelgono la 
smania del « tacile guada
gno ». Forse si i avvicinata 
più al nodo del problema 
quella donna che al con
gresso delle prostitute ame
ricane, due o tre anni fa, 
motivò così la scelta: « V( 
sono managers che vendono 

la propna intcìì-aenze. vo
mivi relitta che vendono 
la propria coscienza, perche 
sarebbe più grave per voi 
vendere il proprio corpo'' ». 
Una domanda legittima, clic 
rientra tra quelle riguardan
ti il completo dei fenome
ni negativi nuovi in moto 
nelle società a capi'ul'smo 
(e non a ideale e morale) 
maturo e investe gii esem
pi, i valori dati Tra quei 
fenomeni è compreso il de
litto del Circeo. 

Anche i ragazzi di Cinecit
tà non hanno giustificazioni 
per la loro azione, in parte 
espressione di un costume pa
leolitico (attento, Pasolini, a 
non mitizzare la borgata alla 
stregua di chi condanna ''au
tomobile rievocando le i irtù 
del cavallo) rimasto angrap-
pato alla megalopoli Roma. 
La città informe gonfiata dal
la speculazione ha tasciato so
pravvivere residui del passa
to; nello stesso tempo ha ri
dotto al mimmo la conoscen
za tra gli inquilini dei palaz
zoni-dormitori e tra gli abi
tanti di uno stesso quartiere. 
Ne deriva il dissolversi del 
controllo pubblico, o del ri
spetto umano (a cut cercano 
di porre riparo gli strumenti 
di democrazia reale spesso 
creati malgrado e contro la 
volontà delle classi dirigenti), 
reso ancora pm labile da una 
totale assenza di luoghi di 
aggregazione sociale, e quin
di di maturazione collettiva, 
per i giovani. 

Quelli di Cinecittà avevano 
il bar come punto di ritrovo, 
da cui partire per andare a 
«spiare le coppie» ialtrove 
« si va a scippare ». per am
mazzare il tempo). Uno di lo
ro è stato arrestato mentre 
usciva di scuola: da quanti 
giorni la frequentava'' Hi pos
sono immagine t quattro mi
si di osio — che tali sono le 
interminabili e vuote vacan
ze del nostro sistema scola
stico — alla ricerca di strata
gemmi per vincere la noia. 
Scuola e famiglia, due po
vere istituzioni se sono en
trambe deboli e se non ven
gono sostenute dai valori por
tanti della società. 

Strumenti culturali7 Pochi 
quelli di un ambiente emargi
nato e condizionato dai luo
ghi comuni spiccioli clic pos
sono venire da un po' di TV. 
da un po' di cinema, da un 
po' di giornaletti, e basta. 
Nessuna vera educazione, 
neanche quella sessuale. La 
disgregazione del quartiere, 
della città, della società in
tera emerge quindi anche dal 
fatto che al giorno d'oggi 
viene Mncora riproposta la 
formazione di ragazzi di pe
riferia come se il tempo si 
fosse fermato, come se l'ado
lescenza si 'svolgesse nella 
Roma di trent'anni fa, con 
solo le antenne della TV « 
i film pornografici in più. 
Sono attenuanti (aggravanti 
per gli altri, i giovani die 
si sono serviti cosi male dei 
tanti strumenti di conoscen
za che derivavano dal loro 
privilegio sociale) per la lo
ro incapacità di scelta, tra
dotta in azioni sbagliate. 

« Il cinema, scuola di violen
za e di stupro» — ha scritto 
l'Osservatore romano — giu
dicando « puro utopismo l'idea 
dell'autocontrollo, di volon'a-
rie discipline o resistenze » 
degli industriali del cinema e 
riproponendo, in fondo, la 
censura. Ne abbiamo già par
lato: la censura si trasforma 
sempre in una operazione di 
ipocrisia, in un'altra sopraffa
zione. Ni elimina la necessita 
della scelta tra il bene e d 
male, né aiuta, anzi nega, il 
confronto delle idee con il 
quale soltanto può rigenerarsi 
l'intera società. Per Nataba 
Ginzburg. al contrario delle 
femministe e al contrario de'-
l'Osservatore « non in nome 
della libertà dell'arte la gente 
ha il diritto di conoscere tut
to, ma in nome della vita 
(...) fra l'opinione e l'azione, 
esistono distanze: ignora'e 
queste distanze t un atto in 
degno, da chiunque esso ve. 
ga compiuto». 

Le distanze, è vero, restano. 
Esaminando le azioni di tut
ti questi giovani venuti senza 
onore alla ribalta della cro
naca, sarebbe comodo per 
molti attribuirne in modo ri
duttivo le responsabilità a un 
libro o a un film, le colpe al 
tal regista o al tal produtto
re. Dovrebbe far pensare al
trimenti l'unico elemento 
davvero in comune tra i due 
gruppi, che si ritrova nella 
sicurezza dell'Impunità Per 
gli uni. quelli del Clicco e 
una certezza dovuta alle pro
tezioni sempre avute tn virtù 
dei privilegi di una classe: 
per gli altri, quelli di Cine
città, è derivata dallo sface
lo di un ambiente urbano do
ve la collettività appare senza 
volto e dispersa, un magma 
che consente per caso ai drit
ti — «er fasolo», «er napo
letano» — di farla franca. 

E a questo punto il vecchio 
e ti nuovo dei fenomeni di 
violenza si saldano, tn guanto 
davvero ugualt e unificanti 
emergono le responsabilità po
litiche e sociali delle classi 
dirigenti per i germi di dis
soluzione che hanno lasciato 
crescere, contrastati e conte
nuti da tutta quella grande 
parte del Paese che si batte 
per la democrazia e per il pro
gresso sociale e culturale. 

RENAULT 5. U comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 
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In tre cilindrate (850, 950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è disponibile 
da oggi fresca di fabbrica, anche senza 
cambiali. Fatta per durare, agile e scat
tante, Renault 5 è più compe
titiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 
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